VANGELO DI MATTEO 6


PASSIONE – MORTE – RISURREZIONE - MISSIONE
- Con il cap. 26 inizia il racconto della

Passione – Morte - Risurrezione.

- La cronologia dell'ultima settimana di Gesù

la Settimana santa.

Premesse:

1° Se Gesù avesse celebrato l'Ultima Cena il Giovedì 

sorgerebbero notevoli difficoltà di farci stare tutta la Passione dentro una mattinata, il venerdì mattina.

2° I calendari e le date al Tempo di Gesù non erano universali; erano locali, neppure nazionali.

3° Erano in vigore, al tempo di Gesù in Palestina, 

vari tipi di calendari: 

- quello romano datava:

dalla fondazione di Roma,

dalla salita al trono dell'Imperatore, 

dall'ultimo censimento, ecc..

- quello ebraico

- quello esseno 

(una comunità monastica sulle rive del Mar morto)

es. la maniera di calcolare la Pasqua…al 14 di Nisan

- il calendario esseno. 

La comunità essena praticava la castità, il digiuno, la preghiera, il silenzio, lo studio, … quindi aveva una grande forza e influsso presso la popolazione ebraica.


Es. per gli esseni la Pasqua (sabato 14 di Nisan) 
iniziava il martedì precedente il sabato 14 Nisan

4° Le feste degli ebrei.

Tre erano le principali: Pasqua - Pentecoste - Capanne

tutte legate alle stagioni e ai raccolti.

5° Per collocare in un giusto ambito tutti i fatti che avvengono durante la Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, è necessario seguire il calendario esseno

Palme:
1° giorno dopo il sabato (domenica 2 aprile)



dal monte degli ulivi

ingresso di Gesù a Gerusalemme



predica nel tempio



alla sera va a Betania in casa di Lazzaro (Simone)

martedì 
4 aprile  30 d.C.


ore 19
Ultima Cena

ore 23 
Orto degli ulivi – arresto



ore 24
1° processo davanti al Sinedrio

mercoledì 
5 Aprile   

ore  10 
2° processo davanti al Sinedrio



e consegna al tribunale romano.

giovedì 
6 aprile 



ore 9 

processi davanti a Pilato 

ore 15
incontro con Erode 

ore 16
nuovamente davanti a Pilato



dibattito con la folla

ore 19
oltraggi da parte dei soldati

venerdì 
7 Aprile

ore  10
condanna a morte





Via Crucis verso il Calvario



ore 12
crocifissione



ore 15 
morte di Gesù



ore 18
nel sepolcro

sabato 
8 aprile  (14 di Nisan 30 d.C.) Pasqua ebraica




Gesù è nel sepolcro 

domenica 
9 aprile anno 30 d.C.
PASQUA cristiana

ore 6 
Gesù risorge

prime apparizioni alle donne.

- Come calcolare la Pasqua noi occidentali:


il mese di Nisan va dal 14 marzo al 14 aprile,

si deve guardare


la luna piena in cielo dopo il 14 marzo


la domenica successiva è Pasqua.

Alcune sottolineature al testo di Matteo.

- i Capi dei sacerdoti congiurano per far morire Gesù

- La donna (Maria Maddalena ? La sorella di Lazzaro? un'altra donna?) 

versa un profumo sulla testa di Gesù: 

presagio e preparazione alla morte.

- Gesù fa una profezia: 

"Tutti ricorderanno il gesto di questa donna"

E' stato un gesto semplice, riservato..

ma avrà ripercussioni mondiali.

- Il tradimento di Giuda.

Giuda non crede più a Gesù;

non pensa che possa più realizzare il Regno di Dio 

e quindi lo abbandona al suo destino.

E visto che ormai è lì,

cerca di avvantaggiarsene: 30 denari.

E' la paga di un mese di lavoro (di 30 giorni lavorativi)

oggi circa 2.000 euro. 

Il prezzo di uno schiavo.

- La Cena pasquale.

Si celebrava ogni anno in ogni famiglia.

I discepoli ( Apostoli, discepoli, donne, la Madre...)

sono la famiglia di Gesù.

Questa Cena è iniziata come una Cena ebraica
in memoria della schiavitù d'Egitto,

della liberazione, del cammino nel deserto, 

della conquista della terra di Canaan...

ma Gesù a quella Cena dà un senso 

e un taglio del tutto diverso e personale:

diventa  "il memoriale della sua Passione morte e Risurrezione"

"Memoriale" significa: 

un fatto passato di cui fare memoria,


un presente da vivere


un futuro da anticipare e da sperare.

I segni della Passione e morte

Gesù li crea con il "Pane e il Vino"

diventano segno e realtà di Gesù:

sono il suo Corpo, 

la sua Persona,

il suo memoriale.

facendo comunità,

mangiando insieme il Pane e il Vino

noi facciamo memoria di Gesù.

In quella Cena, Gesù istituisce tre sacramenti:

l'Eucaristia (la Messa)

il sacerdozio (a tutti uomini e donne)

il servizio (la lavanda dei piedi = le opere di carità).

I tre sacramenti

formano un Unico Sacramento.

Si reggono insieme 

e vanno celebrati uniti.

- Le comunità cristiane subito dopo

hanno cominciato a fare 

quanto aveva detto e lasciato Gesù.

- "Il primo giorno delle feste pasquali"

Pasqua non era celebrata in un giorno preciso,

ma dentro la settimana della luna piena di Nisan

Il primo giorno, secondo il calendario esseno

è martedì.

- "Prepararono la pasqua"

è la presentazione dei doni per la Cena

(offerta dei doni nella Messa)

- Mentre stavano mangiando, Gesù disse:

"Uno di voi mi tradirà"

Perchè Gesù lo dice apertamente?

Perchè non direttamente a Giuda?

Probabilmente Gesù aveva fatto capire più volte a Giuda

che era a conoscenza del suo progetto perverso;

probabilmente il tradimento è stato compiuto 

in più momenti successivi,

un poco per volta.

Durante la cena Gesù fa un ultimo tentativo

discreto (non se ne rende conto nessuno),

umile da parte di Gesù,

per dissuadere Giuda 

dal mettere in atto il suo insano tradimento.

- "Sono forse io, Signore?"

Tutti si sentono un pochino in colpa con Gesù.

- Il piatto con le salsa di erbe amare era  in centro tavolo

e tutti a turno attingevano un pezzo di pane.

Le erbe amare ricordavano 

l'amarezza della schiavitù d'Egitto.

- "Sarebbe stato meglio per lui

che non fosse mai nato"

Tradire una persona.

Tradire Dio !

- Domanda:

ma se il tradimento di Giuda

entra nella logica e nel piano di Dio,

anche Giuda è uno strumento di Dio

perchè sia fatta la volontà di Dio.

Allora, perchè Giuda dovrebbe essere guardato

come un malfattore e un dannato?

Risposta:

Giuda ha fatto quello che pensava egoisticamente,

è una scelta personale,

indegna e riprovevole,

condannabile...

Dio ha adattato la salvezza

al piano di Giuda.

Dio è come un grande artista

che sa ricavare una grande tela, un capolavoro

anche dai nostri scarabocchi. 

Dio ha adottato il tradimento di Giuda

per portare a compimento la salvezza.

Ciò non toglie nulla alla miseria e al gesto criminoso di Giuda,

è stato un tradimento orribile e condannabile;

ma Dio ha saputo ricavarne un piano grandioso comunque,

perchè è Dio,

sempre nuovo, originale, stupendo, unico e sublime.

Giuda si è dannato?

Probabilmente no !

Dio ha salvato anche lui.

Ma, bisogna comunque dire

che il tradimento di Giuda 

è un gesto riprovevole e orrendo,

e

ha causato la morte di Gesù

e quella sua.

- Matteo accenna all'Eucaristia

ma non alla lavanda dei piedi.

- L'Antica e la Nuova Alleanza.

L'Antica era stata stipulata  tra Dio e Abramo

con il sangue di alcuni animali.

La Nuova

è stata firmata e stabilita

con il sangue del Figlio di Dio.

Questo sta ad indicare quanto la Nuova

sia più perfetta e forte dell'Antica.

- I processi di Gesù,

secondo Matteo avvengono:

 davanti al Sinedrio

durante la notte e all'alba del mercoledì,

davanti a Pilato 

il mercoledì e il giovedì.

Non si parla di Erode.

- Pilato è la persona che intuisce

il vero motivo della volontà omicida dei giudei:

l'invidia, la gelosia

verso Gesù.

- Lo scherno dei soldati:

veste rossa,

corona di spine,

bastone in mano

lo fanno sedere su uno scanno,

gli si inginocchiano davanti...

- Il calvario era una specie di altura 

appena fuori le mura;

dista una ventina di metri dalle mura della città.

Oggi la chiesa della crocifissione e del sepolcro 

è dentro la città.

Non è una bella chiesa

ed è usata da più riti cristiani (cattolici, copti, maroniti, ortodossi...)

non sempre in buon accordo.

- L'ultima sfida dei farisei e della classe sacerdotale

a Gesù in croce:

"Scenda dalla croce"

E Gesù rimane in croce

vincendo anche quest'ultima "tentazione".

Avrebbe potuto scendere dalla croce

per dimostrare chi era.

Invece rimane in croce

lasciando credere di essere un impostore.

Non deve esser stata una tentazione facile per Gesù...

- Gesù muore.

Le cause immediate e fisiche della morte:

- l'infarto, iniziato nell'orto degli olivi due giorni prima,

- la perdita copiosa di sangue, 

oltretutto fa sentire un freddo terribile

e una sete da impazzire,

- la flagellazione,

- la coronazione di spine,

- la trafittura dei chiodi,

- l'asfissia provocata dalla posizione 

che il crocefisso doveva tenere in croce;

Oltre a queste sofferenze fisiche,

è necessario aggiungere quelle morali:

- il timore di aver sbagliato tutto

- il silenzio di Dio Padre,

- le offese dei suoi avversari,

- l'abbandono della gente beneficata,

- il tradimento di Pietro e di Giuda,

- l'assenza dei discepoli.

Unico conforto (e sofferenza insieme) 

la presenza della Madre, di Giovanni

e di alcune donne.

- I segni della morte:

"il velo del Tempio si squarciò..."

sono segni teologici non reali e materiali;

stanno ad indicare che quello che sta morendo

è Dio;

anche la natura si ribella (il terremoto),

è finito il potere del Tempio e del sacerdozio ebraico.

- L'ufficiale romano che faceva la guardia, disse: 

"Quest'uomo era veramente il Figlio di Dio!"

Questi era un ufficiale, 

aveva probabilmente un titolo di studio

aveva una certa cultura 

e da come stava morendo Gesù

aveva intuito che quel crocefisso

non era come gli altri.

- Tra tutte le persone che circondano Gesù 

durante la passione e la morte,

nessuna difende Gesù,

nessuna prende posizione a favore di Gesù.

Persone meritevoli:

- il centurione romano,

- il ladrone sulla croce (Luca 23, 42-43)

- Giuda  che restituisce i 30 denari in Sinedrio


dicendo: "Ho tradito un innocente".

Domanda:

- Gesù è veramente morto ?

O era solo svenuto in croce ?

Con quello che ha patito durante la passione:

- infarto nell'orto degli olivi,

- la flagellazione,

- la corona di spine conficcata in testa,

- la trafittura dei chiodi alle mani e ai piedi,

- la copiosa perdita di sangue,

- il freddo e la sete in croce,

- l'asfissia per la posizione di crocefisso 

che limitava sempre più l'ossigenazione ai polmoni...

portano alla morte anche una persona,

pur sana e robusta,

inoltre:

la mote fu constatata dai soldati,

dal centurione romano,

dalla verifica che volle venisse fatta da Pilato, 

prima che fosse tolto dalla croce, 

dalla Madre e dagli amici che lo ebbero sulle ginocchia,

dalle donne che unsero il corpo

dalla sepoltura (e non l'avrebbero mai concessa, se non 

fossero stati sicuri che era morto),

dalle autorità religiose e dai farisei che se avessero avuto 

il sospetto che Gesù non era ancora morto, non avrebbero permesso la sepoltura,

dalle guardie che sapevano di custodire le spoglie di un 

morto.

 Gesù risorge

- Gesù risorge la domenica mattina

ma nessuno se ne accorge.

Non ci sono testimoni di come e quando è risorto Gesù.

Gesù non è uscito dalla tomba in maniera palese.

Le guardie davanti al sepolcro

hanno continuato a fare la guardia ignare che dentro la tomba non c'era più nessuno...

Solo quando si è cominciata a diffondere la voce che Gesù

era risorto e che qualcuno lo aveva visto vivo

hanno tolto la pietra dal sepolcro

e hanno constatato che dentro non c'era più nessuno.

La ricostruzione evangelica delle apparizioni

è una ricostruzione teologica della comunità

per le comunità cristiane...

Il fatto della risurrezione di Gesù

è avvenuto logicamente in altra maniera.

- Segni della Risurrezione:


il sepolcro vuoto,


le apparizioni di Gesù dopo la risurrezione,

i miracoli della Risurrezione 

(la guarigione del paralitico alla porta del tempio e la liberazione di Pietro dalla prigione)


il radicale cambiamento degli Apostoli,


la conversione di S.Paolo,


i tentativi da parte della autorità religiose di impedire la 

diffusione del fatto e che la gente venisse a sapere


la rapida e pacifica diffusione del messaggio di Gesù in 

tutto il bacino mediterraneo


i  martiri per Cristo  ("Io credo volentieri a chi dà la sua 

vita per una causa" Pascal)


la Sindone

- Il Vangelo di Matteo si conclude

con la Missione affidata da Gesù ai Discepoli:

"Andate, insegnate, battezzate... Io sarò con voi...."


Matteo 28, 16-20

Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.


il brano del vangelo  fa riferimento alla Risurrezione e all'Ascensione di Gesù


non è un brano natalizio.

siamo in Galilea, al Nord, mentre i fatto della Risurrezione si svolgono in Giudea, a Gerusalemme..


perchè era necessario andare in Galilea?


in Galilea era iniziata l'attività di Gesù: era una zona di ebrei quasi pagani...

dalla Galilea era partita l'evangelizzazione di Gesù e dalla Galilea partono anche gli Apostoli.

- Quando lo videro gli si prostrarono davanti

lo riconoscono come il Risorto e Signore-Dio

- alcuni dubitavano ancora.

la fede è sempre unita a momenti di dubbio,

abbiamo dentro di noi angoli  bui di incredulità...

ma Gesù ci accoglie comunque.

- E Gesù avvicinatosi disse loro:
Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra


il potere è di Dio Creatore


Dio ha passato il suo potere al Figlio


il Figlio passa il suo potere agli uomini.

Quale potere ?

di chiamare Dio col nome di  "Padre"


cambiare la vita a una persona


rassicurare tutti che Dio ci ama


il potere di generare alla fede, di battezzare, di perdonare i peccati...


aprire il Paradiso

- Andate...

andando... più che un imperativo è una richiesta di disponibilità



una speranza



una richiesta, ma senza obblighi


l'evangelizzazione e la conversione della gente sono legate e dipendono

dalla maniera di vivere, di lavorare, di incontrare la gente, di parlare, di usare il denaro, di fare politica, ecc... di come vivrete...

- ammaestrate tutte le genti,

significa: 
rendere docili, obbedienti


significa: 
insegnare, convincere, persuadere

- Tutte le genti
non alcuni, non gli ebrei o gli italiani... tutti i popoli...

l
il Messaggio di Gesù non è di alcuni o per alcuni, ma è per tutti...

deve entrare in tutte le culture, in tutte le religioni, nei sistemi di vita, 

nelle società, ecc...

- battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

battezzare:
lavare, pulire, purificare, togliere lo sporco


battezzare: 
togliere il peccato = fare senza Dio


immersione nell'acqua nel nome di....


incomincia il cammino nella comunità cristiana, 

riceviamo lo Spirito di Dio

- insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato.

seconda insistenza di Gesù:

non basta l'acqua... bisogna insegnare, convincere a cambiare vita, ad ascoltare la mia Parola, a far proprio il suo messaggio...

- Ecco, io sono con voi, tutti i giorni....
 fino alla fine del mondo.


è una sicurezza: "Dove due o più...."


è Lui che opera, che battezza, che perdona...


è Lui che salva, non la Chiesa....

è una parola di speranza e di fede: bisogna credere che Lui è con noi, anche quando la nostra fede è poca, anche quando ci sembra che siamo abbandonati, che Lui non si interessi di noi

la fede è credere nella sua Parola.... 

è così ...   non perchè è giusto o è bello, opportuno... ma perchè Lui ha detto che sarà con noi.


anche quando sembra che non ci sia.
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